Albert Einstein (Ulm, Germania, 1879 – Princeton, USA, 1955)

Nato da una famiglia di ebrei tedeschi, divenne cittadino svizzero, e successivamente, assunse anche la  nazionalità americana. 

Gli inizi della sua carriera furono stentati, ma nel 1905 riuscì a conseguire il dottorato grazie a studi compiuti autonomamente: a quell’epoca Einstein era impiegato presso  l’ufficio brevetti di Berna, ma vantava già una serie di pubblicazioni di  fisica teorica, scritte durante il tempo libero. Il 1905 fu un anno particolarmente fruttuoso per Einstein, che diede alle stampe importantissimi risultati relativi a diverse branche della fisica. In meccanica statistica le sue osservazioni sul moto disordinato delle molecole in un fluido (moto browniano) fornirono la prima prova dell’esistenza degli atomi. Egli formulò, inoltre, la teoria della relatività speciale, che sarebbe  confluita,  nel 1916, nella teoria della relatività generale,  e pubblicò un lavoro sull’effetto fotoelettrico, che conteneva l’idea  dell’equivalenza massa-energia e confermava la natura corpuscolare della luce.  Fu quest’ultimo studio a valergli il Premio Nobel per la Fisica, conferitogli nel 1921. 

Einstein insegnò alle Università di Berna, di Praga, di Berlino e di Princeton, dove si stabilì definitivamente in seguito all’avvento al potere di  Hitler. 

La sua vita fu ricca di viaggi e di importanti riconoscimenti internazionali. A conferma della grande popolarità  raggiunta, nel 1952  gli venne persino offerta la presidenza dello stato d’Israele. 

Il suo impegno politico conobbe due importanti momenti,  apparentemente di segno opposto. Nel 1943 fu tra i firmatari di una  lettera che invitava il presidente Roosevelt a promuovere le ricerche nucleari. Nel 1955, poco prima di morire, fece pervenire a Bertrand Russell la sua adesione al manifesto per la messa al bando delle armi atomiche.  Il suo pacifismo di fondo si era, del resto, già rivelato durante la Prima Guerra Mondiale. 

Einstein fece uso di strumenti matematici avanzati: mentre la meccanica classica si avvale della  geometria euclidea,  la teoria della relatività  è basata sulla geometria riemanniana.

Egli fu anche autore di opere destinate ad un pubblico di non specialisti. Ne ricordiamo due:  Relatività, esposizione divulgativa (1917)  e  Pensieri degli anni difficili (1955). 

Einstein scrive di Newton
Einstein commemora Emmy Noether 

